
Un saggio diceva che non conta 
il numero dei respiri che fai nella vita,

ma il numero dei momenti che ti tolgono il respiro.

Ti auguriamo che la santità del Vangelo,
la bellezza del creato, lo sguardo dei piccoli,
il coraggio dei giusti, le visioni dei profeti,

ti tolgano il respiro
e ti riempiano del soffio dello Spirito.

i vostri sacerdoti  .

Bollettino dell’Unit� Pastorale
Madonna della Neve

Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla)
24 aprile 2011 – anno III – Edizione n� 101

�Il Signore è davvero risorto. 
Alleluia!�

(Lc 24, 34) 

Domenica di Pasqua – Risurrezione del Signore

 DALLE LETTURE DELLA DOMENICA…

Presentazione della liturgia della Domenica di Pasqua
La risurrezione di Cristo è il cardine della fede, e proprio per questo le letture liturgiche della Pasqua 
sviluppano attorno ad essa un'ampia riflessione, che va dal racconto dell'avvenimento (Vangelo) al suo 
annuncio (Atti degli apostoli) e alle conseguenze morali che ne derivano (il passo paolino tratto dalla lettera 
ai Colossesi). Gesù non è vivo com' è vivo un messaggio sempre attuale, o come è vivo un maestro nel 
cuore dei discepoli. Gesù è veramente risorto. Tanto che il sepolcro fu trovato vuoto (Gv 20,1-9) e le bende 
e il sudario, piegati con ordine: un indizio che smentisce la diceria di un frettoloso trafugamento del 
cadavere. Ambedue i discepoli entrano nel sepolcro e vedono, ma solo del discepolo amato si dice che vide 
e credette. A che cosa è dovuta questa sua capacità di intuizione? Non si vede altra ragione che questa: è il 
discepolo che Gesù amava. La comprensione della risurrezione è un dono di Dio. Nel passo degli Atti degli 
apostoli (10,34-43) si legge: «Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno». Fra il giudizio di Dio e il giudizio degli uomini c'è un netto contrasto. Le valutazioni di Dio sono 
capovolte rispetto alle nostre. Gli uomini hanno condannato Gesù, Dio invece lo ha approvato e lo ha fatto 
risorgere. La risurrezione è un avvenimento che contiene un giudizio. Occorre mutare i nostri criteri di 
valutazione, il nostro modo di pensare Dio. Nella seconda lettura Paolo riassume in due imperativi i nuovi 
comportamenti che il discepolo è chiamato ad assumere: «Cercate le cose di lassù, pensate alle cose di 
lassù». Dunque, il pensiero e la vita, i progetti e l'esecuzione, la coscienza e le scelte. Quali sono le cose di 
lassù da cercare e le cose di quaggiù da evitare? Qual è la parte di noi che dobbiamo scrollarci di dosso 
come un vestito logoro e sdruscito? Il vestito da deporre non è la parte corporea che deve essere mortificata 
per esaltare lo Spirito, né gli impegni del mondo che devono essere abbandonati per ritirarsi nella solitudine. 
Il vecchio vestito sono i valori illusori, distruttori ed egoistici, soprattutto 
quell'istinto del possesso che tanto spesso si trasforma in idolatria (Col 3,5). 
E il vestito nuovo è il superamento delle divisioni che oppongono l'uomo 
all'uomo, popolo a popolo, razza a razza (Col 3,11). Vestito nuovo sono i 
sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di pazienza: «Sopportandovi a 
vicenda e perdonandovi scambievolmente» (Col 3,12-13).

LETTURE DELLA MESSA DI 
DOMENICA PROSSIMA 1 maggio 2011  - 2ª domenica di Pasqua

PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO
Atti degli Apostoli 

2,42-47
Salmo

117
Prima lettera di san 

Pietro 1,3-9
Vangelo secondo 
Giovanni 20,19-31

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 20, 1-9)  Egli doveva risuscitare dai morti.

Il primo giorno della settimana, Maria di M�gdala si rec� al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.
Corse allora e and� da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Ges� amava, e 
disse loro: �Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!�. Pietro allora usc� insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse pi� veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chin�, vide i teli posati l�, ma non entr�. Giunse intanto anche Simon Pietro, 
che lo seguiva, ed entr� nel sepolcro e osserv� i teli posati l�, e il sudario – che era stato 
sul suo capo – non posato l� con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entr� anche 
l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 
avevano ancora compreso la Scrittura, che cio� egli doveva risorgere dai morti.

Quando ormai
gli arnesi cruenti

si eran trovati
buttati nel cesto,

e i soldati di turno
avevano smesso

spade e bestemmie...

Quando ormai
il Sinedrio convulso

si era sciolto tranquillo
per lo scampato pericolo,

e Pilato ed Erode,
sanguinari avveduti,

avevano rifatto amicizia...

Quando ormai
il popolo ingrato

si era tolto dal cuore
quel peso di croce,
e i discepoli in fuga

avevano perso
dignit� e speranza...

Quando ormai
il sangue esausto

si era arreso
nel corpo piagato,

e la morte in attesa
aveva deciso

di iniziare il banchetto...

Ges� si lev�
e usc� leggero,

vestito di Pasqua.
Come soffio di luce

avvolse i suoi:
“Io sono Pace.

Pace e Perdono”.

Quando ormai
tu ed io, arenati e spenti,

fissiamo lo sguardo
senza nulla guardare,
con la mente perduta
tra ricordi e paure,

Ges� ancora viene leggero,
vestito di Pasqua,

con parole di Vita...!

(don Emanuele)



 EVENTI DAL 24 APRILE AL 1° MAGGIO
Domenica 24 aprile - Domenica di Pasqua

Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa 
Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
Ore 11.00 a Masone S.Messa 
Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Luned� 25 aprile - Luned� fra l’ottava di Pasqua
Ore 9.30 a Roncadella S.Messa 
Ore 10.00 a Sabbione S.Messa con funerale di Vanda Borghi
Ore 11.00 a Masone S.Messa 
Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa

Marted� 26 aprile – Marted� fra l’ottava di Pasqua
Ore 21.00 a Masone S. Messa

Mercoled� 27 aprile – Mercoled� fra l’ottava di Pasqua
Ore 21.00 a Gavasseto S. Messa in suffragio defunti della 

famiglia Bagnacani Antonio e Margini Rosa

Venerd� 29 aprile – Venerd� fra l’ottava di Pasqua
Ore 15-17 a Marmirolo confessione per i ragazzi che faranno 

la prima comunione il 1 maggio
Ore 21.00 a Sabbione S.Messa

Sabato 30 aprile - Sabato fra l’ottava di 
Pasqua
Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per tutto 

il polo di Castellazzo, Marmirolo, Masone, 
Roncadella

Ore 19.00 a Roncadella S.Messa prefestiva

Domenica 1 Maggio – 2� Domenica di 
Pasqua e della Divina Misericordia

a Castellazzo non c’� la S.Messa
Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 
Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con 

processione nella sagra di San Sigismondo
Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa in suffragio 

del defunto Carlo Fiaccadori
Ore 10:30 ritrovo al cimitero di Masone per 

una preghiera sulla tomba di don Giovanni, 
poi alle ore 11.00 in chiesa S.Messa con 
ricordo di don Giovanni Voltolini nel secondo 
anniversario della morte (1� maggio 2009)

Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la 
celebrazione delle prime comunioni

Ore 21.00 al chiesolino di Roncadella 
apertura del mese di Maggio con recita del 
S.Rosario

 COMUNICAZIONI EXTRA
 SERVIZIO MENSA CARITAS. Il giorno di Pasqua, Domenica 24 aprile, la nostra Unit� Pastorale � di turno per il 

servizio della cena alla Mensa della Caritas dalle 15:30 alle 19:00.

 STAZIONE PASQUALE. Gioved� 28 aprile, ore 21 nella chiesa di San Giovanni di Querciola (animata dalle 
famiglie), Stazione Pasquale vicariale con celebrazione della S. Messa.

 ORATORIAMO INSIEME. Domenica 1� maggio a Sabbione dalle ore 15:00, in occasione della sagra di San 
Sigismondo, ci sar� l'ultima puntata di ORATORIAMO INSIEME, con tanti giochi e divertimento assicurato.

 NUOVI ORARI S. MESSE. Da sabato 30 aprile la S. Messa prefestiva del sabato sera a Roncadella � alle ore 19:00. Anche 
le S. Messe feriali da questa settimana e fino a tutta l’estate sono posticipate di mezz’ora e iniziano alle 21:00.

 MESE DI MAGGIO – RECITA DEL ROSARIO. Nel mese di maggio, dedicato alla Madonna, � tradizione la recita 
del S. Rosario nelle chiese o nelle case dei parrocchiani. Chiediamo di comunicare settimanalmente alla 
redazione di questo notiziario gli orari e i luoghi in modo da darne ampia e precisa informazione.

 RONCADELLA: VARIAZIONI. Preavvisiamo che a Roncadella Domenica 8 maggio la S.Messa non sar� celebrata 
in chiesa ma al chiesolino e che Domenica 15 Maggio la messa (durante la quale sar� celebrato il matrimonio 
tra Ines Margini e Michele Ruozzi) sar� in chiesa ma spostata alle ore 10.30. 

 ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI DON GIGI. Preavvisiamo che quest’anno nell’anniversario (15�) della morte 
di don Luigi Guglielmi il 10 maggio sar� celebrata una S. Messa in Cattedrale a Reggio alle ore 21.

 CERCASI APPARTAMENTO IN AFFITTO. Una famiglia residente da anni nella nostra Unit� Pastorale e conosciuta 
e seguita da tempo da don Roberto e da alcune famiglie appartenenti alle nostre comunit�, cerca appartamento 
in affitto. Per informazioni telefonare direttamente a don Roberto tel 3335370128 o 0522-340318.

 PELLEGRINAGGIO IN BICI ALLA CATTEDRALE. In occasione della giornata nazionale della bicicletta, nel 
pomeriggio di domenica 8 maggio siamo tutti invitati a partecipare al pellegrinaggio in bicicletta alla 
Cattedrale di Reggio. Il ritrovo � alle ore 15:30 davanti alla Basilica della Madonna della Ghiara con le 
biciclette per percorrere insieme il percorso che porter� il gruppo davanti alla Cattedrale per poi raggiungere 
il parco Campo di Marte. L’iniziativa, promossa dall’ANSPI di Reggio con il patrocinio della Provincia e del 
comune di Reggio Emilia, si inserisce nell’evento “Bimbimbici” e prevede la destinazione dell’incasso (quota 
di partecipazione 1 euro) a favore della associazione Onlus “Casina dei bimbi”.



BOLLETTINO JUNIOR - L’ANGOLO PER I RAGAZZI

INFORMAZIONI SULLA PASQUA
- L'UOVO di cioccolata regalato in occasione della 
Pasqua è sicuramente l'immagine che maggiormente 
ricorre nell'evento pasquale. Già presso popolazioni 
e civiltà antiche l'uovo era considerato simbolo di 
eternità, di nuova vita, di rinascita, e proprio con 
questo significato venne a far parte della 

tradizione cristiana richiamando alla risurrezione di Cristo, al Figlio di 
Dio che ha vinto le tenebre della morte ed ha riscattato l'intera umanità 
dal peccato introducendoci alla vita eterna. 

- È consuetudine nel periodo pasquale regalare la 
«colomba», un dolce la cui forma ricorda quella di 
una colomba con le ali distese. La colomba 
richiama all'episodio del diluvio universale 
descritto nella Genesi (Gn 8,10-11), allorché ritornò da Noè tenendo nel 
becco un ramoscello d'ulivo, un messaggio di pace: il castigo divino si è 
concluso, le acque del diluvio si stanno ritirando, inizia un'epoca nuova per 
l'umanità intera. La colomba diventa quindi simbolo della pace, e nel 
periodo pasquale questa simbologia richiama alla pace portata da Gesù, il 
«Principe della Pace», che con il suo sacrificio ha riconciliato l'uomo con 
Dio, suo Padre. 

- Con il termine Pasquetta si indica, popolarmente, il primo lunedì dopo la domenica di 
Pasqua (propriamente chiamato: Lunedì dell'Angelo). Con questa festa si vuole ricordare 
l'apparizione di Gesù risorto ai due discepoli diretti ad Emmaus. Infatti, lo stesso giorno 
della Resurrezione, Gesù appare a due discepoli in cammino verso Emmaus a pochi 
chilometri da Gerusalemme: per ricordare quel viaggio si trascorrerebbe il giorno di 
Pasquetta facendo una passeggiata o una scampagnata "fuori le mura" o "fuori porta". 

Colora Ges� risorto e… Buona Pasqua!!!




